IL CLASSICO, IL DINAMISMO, IL SOGNO
GALLERIA FREDIANO FARSETTI
Firenze, Palazzo Corsini, dal 26 settembre al 4 ottobre

Alla XXXIV edizione di Biaf, Biennale Internazionale dell’Antiquariato di Firenze, la Galleria d’Arte Frediano Farsetti propone capolavori del Novecento, in linea con la proposta espositiva della Galleria con sede a Milano, storico punto di riferimento per i maestri del Novecento.
In particolare si segnalano due importanti opere del percorso creativo di Alberto Savinio (1891 - 1952) e Gino Severini (1883 - 1966). Il primo figura nella rassegna con Senza titolo, tela di gusto onirico, mentre il secondo è presente con l’importante opera su carta Danseuse et violiniste.

SAVINIO: METAMORFOSI E PAESAGGI ONIRICI
La tela di Alberto Savinio (1891 - 1952), realizzata nel 1929, ha come protagonista una complessa costruzione biomorfica che pare fluttuare sopra un paesaggio marino dominato da un cielo scuro e inquieto. La scena è osservata da una finestra aperta e una grande vela nera fa da contraltare agli oggetti volanti. L’opera è stata dipinta in uno degli anni più fecondi dell’artista, al secolo Andrea de Chirico, fratello minore di Giorgio, che a Parigi consolida il suo status di firma internazionale. Alla fine degli anni Venti Savinio approda a un Surrealismo che fa propri due aspetti della Metafisica, come l’enigma e l’ironia, che connotano i suoi paesaggi marini. Questi si popolano di figure complesse, sempre sul punto di mutare forma e natura, e ricordano nelle forme e nei colori squillanti i giocattoli dell’infanzia, in una continua oscillazione tra riconoscibile e fantastico. Nel dipinto presentato dalla Galleria Farsetti Savinio, che è anche scrittore e musicista, ricompone tutte le suggestioni culturali e figurative della sua formazione. Dopo il diploma al conservatorio in Grecia e l’approfondimento degli studi musicali a Monaco di Baviera, si accosta assieme al fratello all’avanguardia parigina, animata da Picasso, Breton, Cocteau. Rientrato in Italia allo scoppio della Grande Guerra, entra in contatto con la pittura di de Pisis, Carrà e Morandi, per poi tornare nella capitale francese. Nel 1935 si stabilisce a Roma e al termine del secondo conflitto mondiale si dedica di nuovo alla musica, alla scenografia e alla regia di spettacoli teatrali. 

SEVERINI: UN PONTE FRA FUTURISMO E PITTURA CUBISTA
Capolavoro futurista in mostra è Danseuse et violiniste, 1915, di Gino Severini (1883 - 1966), pittore che a Roma, frequentando Boccioni e Balla si avvicina alla tecnica divisionista, che approfondirà a Parigi, attraverso la conoscenza degli impressionisti e del Postimpressionismo di Seurat e Signac. Muovendo dalla scomposizione del colore appresa dai francesi Severini abbraccia il Futurismo, dando vita a un linguaggio che racchiude in sé le istanze di diverse avanguardie. Non è un caso che l’artista, originario di Cortona, abbia svolto il ruolo di ponte fra il Futurismo e il Cubismo francese, come emerge anche dall’opera in mostra. Lo studio su carta del 1915 ruota attorno alla danza, tema centrale nel lavoro di Severini. La figura della ballerina e quella del musicista si sovrappongono, in un insieme dinamico alla ricerca di un equilibrio e di un bilanciamento, l’artista fonde i molteplici piani del Cubismo al movimento tipico dell’impianto futurista e arriva a una sintesi particolarmente felice. Nello stesso anno Severini firma altri capolavori sul tema del ballo, prima di abbracciare un ritorno all’ordine e un avvicinamento al Novecento, con dipinti che aspirano a un equilibrio classico. 


Galleria d'Arte Frediano Farsetti
Fondata nel 1999, la Galleria d’Arte Frediano Farsetti, nel cuore di Milano, si propone di affiancare a grandi retrospettive sui maestri del Novecento italiano ed internazionale, proposte più sensibili alle ricerche della contemporaneità.
Tra i tanti esempi di mostre realizzate nel corso degli anni si possono citare Pellizza Da Volpedo e Balla, Pablo Picasso e alcuni amici di Parigi, Filippo de Pisis artista d’Europa, Modigliani: disegni e acquerelli. Nel 2011 a Firenze la Galleria Frediano Farsetti dedica a Giorgio Morandi una mostra monografica con oltre 50 dipinti, nel 2012 si segnalano La neometafisica: Giorgio de Chirico e Andy Warhol; Hans Hartung: opere scelte 1947-1988; Giuliano Vangi: disegni e sculture. Tra le rassegne più recenti, Spazialismi, Boris Zaborov, Vittorio Corsini, Unstable – Environments, Piero Gemelli. Storie immaginate nel 2023 e nell’anno successivo Campigotto Industrials.
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